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Una deliberata ed estesa attenzione al 
patrimonio culturale storico-architettoni
co caratterizza la cultura sociale italiana 
in questa seconda metà del secolo. L'ac
cettazione incondizionata e prioritaria 
della dominante storica nel presente ha 
convogliato gli studi di molti specialisti 
sull'esistente, con ricadute talora nefaste 
per le moderne trasformazioni, indiriz
zando anche le nuove strumentazioni per 
la documentazione verso un impiego mi
rato a fini di spettacolarizzazione del pa
trimonio culturale. 

Un a ormai diffusa consuetudine alla 
surrogazione del fare con il parlare, nel
l'ambito dei beni culturali, si è caratteriz
zata con il documentare (studi storici, rac
colte iconografiche, disegni di rilievo, fo
to, termografie, magnetografie, olografie e 
quant'altro possa essere prodotto a parti
re da un soggetto architettonico) più che 
con il conservare. I tempi e i costi di una 
documentazione esauriente, da esporsi in 
una mostra, da pubblicizzarsi con i media 
o da cristallizzassi nel tempo con una 
pubblicazione, sono certamente inferiori, 
e le ricadute d'immagine forse più effica
ci, di un effettivo restauro. In questo qua
dro è importante che ogni attività docu
mentativa non perda di vista le sue fina
lizzazioni esterne, di conoscenza, valoriz
zazione, tutela o conservazione, e che le 
tecniche utilizzate consentano di volgere 
con efficacia a questi obiettivi l'insieme 
dei dati raccolti, evitando di asservire il 
potere suggestivo delle nuove forme di 
rappresentazione ad operazioni meramen
te figurative. 

Le tecnologie informatiche con la tra
sformazione del materiale in immateriale 
rendono sovrapponibili, confrontabili ed 
elaborabili dati di provenienza e consi
stenza disomogenea, permettono la me
morizzazione di enormi quantità di infor
mazioni in spazi minimi, l'accesso e l'ela
borazione dei dati in tempi velocissimi e 
per finire consentono, tramite le reti, il la
voro simultaneo disciplinare e transdisci
plinare di studiosi operanti in luoghi col
locati a migliaia di chilometri di distanza. 

Si tratta di prestazioni di alta qualità 
che rendono possibili nuovi e più efficaci 
ambiti operativi il cui opportuno indiriz-
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zamento nel senso indicato deve essere 
svolto con particolare oculatezza, anche 
considerando che la schedatura e l'archi
viazione elettronica dei dati, pur essendo 
ormai una realtà indiscutibile, si avvalgo
no di metodologie per mettere in atto i 
diversi sistemi operativi, che sono ancora 
oggetto di studio e di sperimentazione, 
data la vastita delle applicazioni possibili 
e le diverse esigenze di un'utenza sempre 
più multidisciplinare. 

In particolare la catalogazione del pa
trimonio architèttonico rappresenta un 
esempio complesso di schedatura elettro
nica che attualmente ancora propone no
tevoli difficoltà gestionali a quegli organi 
che ne richiedono la fattibilità. 

Al momento, è comunque presente 
una grave scollatura, tra le possibilità ope
rative degli enti che lavorano sulle schede 
dell'I.C.C.D. e le occasioni di archiviazione 
integrata offerte da molte ditte di softwa
re. La maggior parte delle Soprintendenze 
che possiedono archivi informatici, han
no banche dati costituite da informazioni 
descrittive di tipo letterale, senza dubbio 
di facile accesso e consultazione, ma scol
legate dagli elaborati grafici del rilievo, 
dall'iconografia storica, dalle foto e da 
ogni altra informazione di tipo cartaceo. 
Tale situazione non porta assolutamente 
nessuna innovazione quanto a capacità di 
elaborazione di dati disomogenei, veloci
tà operativa, riduzione di spazi di archi
vio etc. Inoltre determina una cesura tra 
gli apporti conoscitivi dei rilievi, le even
tuali indagini tecniche e i dati storico-de
scrittivi. 

È quindi necessario che una documen
tazione così specifica debba oggi fondarsi 
su di una metodologia di ben più alto ri
gore. Le ricerche che stiamo sviluppando, 
nell'ambito del Laboratorio di Disegno 
Automatico della Facoltà di Ingegneria di 
Perugia, tendono a produrre in questo 
campo modelli interattivi dove l'archivia
zione consiste in un sistema computeriz
zato di tutti i dati relativi all'oggetto cata
logato: un insieme di informazioni non 
omogenee contenute in un unico docu
mento aperto, dove l'utente può interve
nire direttamente e dove si possono inse
rire 'continuamente dati in forma di grafi-
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